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Vonnsi ferma
«AddioCoppa
manonrischio
lacarriera»
JASNA (SLOVACCHIA). «Ar-
rivederci alla prossima sta-
gione»: con evidentemalin-
conia e una punta di com-
prensibile disappunto, Lind-
sey Vonn ha terminato così
il messaggio ai propri tifosi
su Facebook, con cui ha an-
nunciato l’immediato ritiro
dalle competizioni: niente
più gare in questomarzo
2016. E dunque addio anche
alla quinta Coppa delmon-
do. «L’infortunio si è rivelato
più grave del previsto e non
voglio compromettere la
mia carriera».
Vonn, 31 anni, ha deciso di
ritirarsi dopo l’infortunio di
sabato scorso a Soldeu,
quandomancano otto gare
alla fine. A Soldeu aveva ri-
portato unamicro frattura al
piatto tibiale. Ha corso anco-
ra una gara,ma poi imedici
le hanno spiegato che è un
incidente serio. «Non c’è
una solamicrofrattura - ha
spiegato Lindsey - in realtà
sono tre, e non sono così sta-
bili da permettermi di conti-
nuare a sciare in sicurezza.
C’era il rischio che, in caso di
ulteriori danni, fossi sotto-
posta ad un intervento chi-
rurgico che avrebbemesso
in dubbio il prosieguo della
mia carriera agonistica. Con
iMondiali di St.Moritz il
prossimo anno e le Olimpia-
di invernali in Corea del Sud
l’anno successivo, non pote-
vo correre questo rischio».
Questa stagione 2015-
2016 era stata davvero ecce-
zionale per l’americana, con
ben nove vittorie e una sfilza
di podi. Il tutto portando il
suo palmares in Coppa del
Mondoa 76 successi, miglio-
re sciatrice di tutti i tempi, e
avendo addirittura a portata
di sci il recordmaschile e as-
soluto di 86 vittorie che ap-
partiene allo svedese Inge-
mar Stenmark. Comunque è
solo questione di tempo:
Lindsey ha solo 31 anni e
dunque può gareggiare per
almeno altre quattro stagio-
ni.
Con il suo ritorno, la Vonn
lascia strada libera a Lara
Gut. L’americana è infatti in
testa alla classifica con 1.235
punti,mentre la svizzera,
anche lei con una bella sfilza
di vittorie e podi, la tallona a
1.207. Ora la piccola Lara ha
la strada aperta verso la
grande sfera di cristallo, an-
che se i tifosi saranno privati
di una serie di competizioni
ad altissimo agonismo.
Vonn si curerà negli Usa.
Ieri però ha fatto scalo al
Montmelò, vicino a Barcel-
lona, dove sono in corso i
test di Formula 1. La sciatri-
ce è stata ospite dell’amico
Lewis Hamilton, forse suo
nuovo “fidanzato” dopo la
rottura con TigerWoods.

LindseyVonn, 31 anni EFE
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«Cosìcuriamoimalideipiloti»
Zasa: «LorenzoeMarquezdi ferro,Rossiprudente.Maavolte il supportoèpsicologico»

VALERIOARRICHIELLO

LACASAdove i sogni tornano
a vivere. Dove i cuori ripren-
dono a battere. O, per dirla
conleparoledichil’hacreata:
«La dimora degli dei dove la
follia è la vera saggezza». È il
febbraio 1977 quando il dot-
torClaudioCostapresentaal-
la stampa la sua creatura, la
Clinica Mobile. L’ospedale
viaggiante del Motomondia-
le debutta il primo maggio
1977 a Salisburgo e subito
salva la vita a FrancoUncini e
Patrik Fernandez.Unmiraco-
lochesiripeteràpiùvolte.Dal
2014 il dottorCostahapassa-
to la mano a Michele Zasa
(Medico specialista in Ane-
stesia e Rianimazione) e Gui-
do Dalla Rosa Prati (ammini-
stratore delegato del Poliam-
bulatorio Dalla Rosa Prati–
CentroDiagnosticoEuropeo).
Cambiano le persone, i tempi
e le tecnologie, ma nonmuta
la filosofiadiunluogomagico
dove imedici-angeli rimetto-
no in sella gli eroi a due ruote
e gli ridonano il sorriso.
Dottor Zasa, come defini-
rebbe la ClinicaMobile?
«Èlasecondacasadeipiloti.
Ilnostroobiettivoèrimetterli
in pista. Abbiniamo il nostro
know how alla loro volontà
ferrea, su cui facciamo leva.
Allo stesso tempo vigiliamo
per evitare rischi eccessivi.
Ad esempio, siamo sempre
più restrittivi sui traumi cra-
niciperchéunsecondoapoca
distanzadalprimopuòessere
pericoloso. E poi stiamo at-
tentissimianonviolaremaile
regole dell’antidoping. Spes-
so seguiamo anche atleti di
altri sport, come i campioni
del motocross Chiara Fonta-
nesieRomainFevbre,epersi-
no calciatori».
Cosa è cambiato negli an-
ni?
«Si prosegue sulla scia del
dottor Costa. Dal punto di vi-

sta umano c’è una gran pas-
sione per questo mondo e i
suoieroichequandoarrivano
quiesitolgonocascoetutadi-
ventanofratelli. Ilnostrosup-
porto è anche psicologico, c’è
anche chi viene qui solo per
sfogarsi perché è stato lascia-
to dalla ragazza. Allo stesso

tempo si progredisce con le
tecnologie: le novità di que-
st’annosonolecartelledeipi-
loti che diventano elettroni-
che e la creazione di una App
per gestire al meglio gli ap-
puntamenti. Il prossimo
obiettivo sarà una nuova cli-
nicamobile un po’ più ampia

anche se l’ultima, quella del
2002, è ancora validissima».
Spesso i piloti sono prota-
gonistidirecuperiprodigio-
si: i più sorprendenti che ha
visto?
«Ricordo Lorenzo adAssen,
nel 2013: frattura della clavi-
cola nelle prove, intervento a

Barcellona nella notte, a cui
ho preso parte, e poi in pista
con un incredibile quinto po-
sto.OppureMarquezaSilver-
stone, spalla lussata nel
warmup, corre lo stesso e ar-
riva secondo. Adrenalina, co-
raggio:quandounpilotavuo-
le può tutto»
EValentino Rossi?
«Toccando ferro, negli ulti-
mi anni Valentino non sta
avendogrossi infortuni.Devo
dire che lui ha grande intelli-
genza, si sa gestire bene,
prende rischi molto calcolati
e d’altra parte solo così puoi
durare 20 anni»
Ilmomentopiùduroèsta-
to il dramma dellamorte di
Simoncelli?
«Sicuramente. Io sono un
anestesista, non è la prima
volta che mi è successa una
cosa del genere, ma quando
accade con qualcuno che co-
nosci è molto peggio. In quei
momenti metti da parte tut-
to, ti concentri sull’aspetto
tecnico e noi sappiamo di
aver fatto tutto quello che si
poteva.Adistanzadianni,pe-
rò, mi capita ancora di pen-
sarci e provare dolore anche
seMarco preferisco ricordar-
lo col suo sorriso. Lui era dav-
vero così, come appariva,
aveva già fatto grandi cose e
aveva una carriera scintillan-
te davanti. Col papà non ab-
biamo mai parlato di quel
momentomacisiamosentiti,
l’anno scorsomi ha chiamato
per chiedermi di prenderci
cura di un suo pilota. So che
mi stima»
Tra un po’ si riparte. L’an-
no scorso il Mondiale si è
chiuso inunclimadigrande
tensione.
«E io spero che sia finita lì e
si riparta da zero. Conoscia-
mobeneipiloti,siamolegatia
tutti. Certe cose non possia-
mo risolverle noi, vanno af-
frontate più in alto, ma chi
viene qui sa che troverà sem-
preuna seconda casa, il posto
dove sciogliere le tensioni e
ritrovare la serenità».
cc BYNCNDALCUNIDIRITTIRISERVATI

Il dottorMichele Zasa (a destra) conValentinoRossi
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Nuovimacchinarigenovesi
per recuperi in tempi record
LaMotionTecarècompatibilecon imassaggi
DAQUEST’ANNO sulla Clinica
Mobile ci sarà ancheunpezzo
di Liguria. L’équipe del dottor
Zasa adotterà degli innovativi
macchinari prodotti dal-
l’azienda genovese Fremslife,
ideali per il recupero degli at-
leti infortunati. Il primo è la
motion tecar cheha il vantag-
gio di consentire al fisiotera-
pista lapossibilità di abbinare
il classico trattamentoTecar a
quelli kinesioterapici e mas-
soterapici. «La particolarità -
spiega Michele Palermo, pre-
sidente di Fremslife - è data

dal fatto che laMotionTecar è
dotata di elettrodi fissi che
permettonoallostessotempo
al terapista di massaggiare
l’atleta o di trattare più sog-
getti contemporaneamente».
Sulla ClinicaMobile esordi-
ranno anche i macchinari che
adottano l’innovativa tecno-
logiaFrems,«basatasuunpar-
ticolare stimolo elettrico, ge-
nerato da neurostimolatori
computerizzati, che è bio-
compatibile, cioè in grado di
interagire con i tessuti biolo-
gici e che oltre a ridurre il do-

lore aumenta la vascolarizza-
zione». «Si tratta di attrezza-
ture utili in caso di stati in-
fiammatori acuti o
contratture muscolari - spie-
ga Zasa - noi non abbiamo la
smania delmacchinario di ul-
tima generazione, usiamo so-
lo prodotti che oltre a essere
innovativi siano affidabili. E
poi, la differenza principale la
fa la bravura dei fisioterapisti
che per lavorare nella nostra
Clinica Mobile devono essere
estremamente preparati».
V.ARR.
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Arrivabeneai“gufi”
«Ilmotorevabene»
Il teamprincipaldellaFerrari respinge lecritiche
VettelprometteaMarchionne:daremo ilmassimo
ROMA.Dalla politica alla For-
mula 1, ora i gufi corrono an-
che nel Circus. A farli “svolaz-
zare” nel regno della velocità,
come già fatto in passato dal
premier Renzi a proposito di
tempi di crisi economica, è
stati ieriMaurizio Arrivabene
per stoppare sul nascere chi
vedelanuovaFerrariacortodi
prestazioni. «In un’auto di
Formula 1 ci saranno 40 mila
componenti - tuona il team
principal della scuderia di
Maranello - è normale che le
partinuovesianodametterea
puntoeverificare.Mailmoto-
re, lo dico chiaro e forte alla
faccia dei gufi, è okay».
Le prime critiche alla

SF16-H, chiamata a sfidare e
se possibile a battere le super
Mercedes, sono arrivate dopo
i primi inconvenienti tecnici
che avevano fermato la corsa
dellaRosanei test di Barcello-
na. «Non vogliamo essere ar-
roganti - ha aggiunto Arriva-
bene - restiamo umili e con i
piedi per terra, ma franca-
mente non sono proprio pre-
occupato» «Dovevamo girare
come criceti nella ruota, e lo
abbiamo fatto. Seb (Sebastian
Vettel, ndr) è soddisfatto del
comportamentodella vettura
e i tempi adesso non sono un
obiettivo, vedremo se lo di-
venterannoneiprossimigior-
ni. I test sono una partita a

scacchi, ognuno segue una
sua strategia. Alla Mercedes
sono i primi della classe, noi
siamo qui per dargli fastidio».
Ieri sul circuito spagnolo di
Montmelòlapiùveloceèstata
la Williams del finlandese
ValtteriBottascongommesu-
per soft (1’23”261 il suo tem-
po) davanti alla Mercedes di
Lewis Hamilton: 1’23”622 il
crono ottenuto con gomme
soft dal campione del mondo
inglese cheha ricevuto lavisi-
taalpaddockdellasuacelebre
e bellissima amica, Lindsey
Vonn. Quarto tempo (in
1’24”611) per la Ferrari di Se-
bastian Vettel concentratosi
sugli assetti, mantenendo la

stessa specifica di pneumatici
Medium per tutta la prova.
«Misarebbepiaciutogirareun
o’ò di più, ma per ora siamo
soddisfatti - assicura il quat-
trovoltecampionedelmondo
- non sono preoccupato per
quello che è successo a Kimi.
Ovviamente si spera sempre
che non accada nulla, ma se
qualcosa capita qui, durante
un test, va bene così. Sarebbe
molto peggio se succedesse

traunpaiodisettimane,quin-
di per ora non è un problema.
Abbiamo ancora due giorni a
disposizione e cercheremo di
utilizzarli al meglio, facendo
tutto ilpossibile. Ilnostropre-
sidente (Marchionne, ndr) ha
dettogiàunpaiodivoltechesi
aspettachelaFerrarisiainpri-
ma fila in Australia, il minimo
chesipuòdireècheèstatoco-
erente... daremo il massimo
con tutto ciò che abbiamo».

SebastianVettel durante i test sul circuito diMontmelò EPA


